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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 novembre 2025. — Presidenza
del vicepresidente Stefano CANDIANI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.35.

Introduzione del delitto di femminicidio e altri in-

terventi normativi per il contrasto alla violenza nei

confronti delle donne e per la tutela delle vittime.

C. 2528 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-

nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mariangela MATERA (FDI), relatrice, se-
gnala anzitutto che il provvedimento si
compone di 14 articoli, di cui espone sin-
teticamente il contenuto soffermandosi, in
particolare, sulle disposizioni di interesse
per la Commissione Finanze.

L’articolo 1 introduce all’interno del co-
dice penale il nuovo reato di femminicidio,
fattispecie specifica di omicidio volta a san-
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zionare con la pena dell’ergastolo chiunque
cagioni la morte di una donna, commet-
tendo atti di discriminazione, di odio o di
prevaricazione, ovvero mediante atti di con-
trollo, possesso o dominio verso la vittima
in quanto donna. Viene poi modificato il
reato di maltrattamenti contro familiari e
conviventi estendendo, da un lato, il novero
dei soggetti passivi e, dall’altro lato, intro-
ducendo una nuova circostanza aggra-
vante, qualora la condotta sia commessa
con le modalità stabilite per il reato di
femminicidio.

L’articolo 2 prevede la presentazione
annuale alle Camere di una relazione del
Ministro della giustizia sullo stato di appli-
cazione delle norme in materia di femmi-
nicidio e di contrasto alla violenza nei
confronti delle donne contenute nel dise-
gno di legge in esame.

L’articolo 3 apporta modifiche al codice
di procedura penale e alle norme di attua-
zione, nonché alle norme di coordinamento
e transitorie del medesimo codice.

L’articolo 4 reca un complesso di dispo-
sizioni finanziarie volte ad assicurare una
più piena tutela agli orfani di femminicidio,
attraverso modifiche al sistema di inden-
nizzo in favore delle vittime di reati inten-
zionali violenti e alle modalità di accesso al
gratuito patrocinio.

L’articolo 5 interviene sul regime di con-
cessione dei benefici penitenziari nei con-
fronti dei condannati per il nuovo delitto di
femminicidio e per altre fattispecie di reato
espressive della violenza di genere.

L’articolo 6 consente di promuovere cam-
pagne di sensibilizzazione e iniziative for-
mative e didattiche in ordine alla perico-
losità dell’utilizzo di sostanze stupefacenti,
psicotrope o comunque atte ad alterare la
coscienza, al fine di prevenire e contrastare
aggressioni di tipo sessuale.

L’articolo 7 istituisce presso il Ministero
della salute un tavolo tecnico permanente
al fine di prevenire e contrastare il feno-
meno della violenza sessuale attraverso l’uso
di sostanze stupefacenti.

L’articolo 8 prevede un potenziamento
delle iniziative formative, per i magistrati e
in ambito sanitario, in materia di violenza
contro le donne e violenza domestica.

L’articolo 9 consente alle vittime di vio-
lenza che hanno compiuto gli anni quat-
tordici di accedere ai centri antiviolenza
senza necessaria preventiva autorizzazione
dei genitori o degli esercenti la responsa-
bilità genitoriale, per ricevere informazioni
e orientamento.

L’articolo 10 reca modifiche di coordi-
namento delle norme di organizzazione
dell’ufficio del pubblico ministero conse-
guenti all’introduzione del reato di femmi-
nicidio e delle relative aggravanti.

Evidenzia, quindi, che è di competenza
della Commissione Finanze l’articolo 11 del
provvedimento, con il quale si estende l’ap-
plicazione della cosiddetta registrazione a
debito ai fini dell’imposta di registro, con
esclusivo riferimento alla parte danneg-
giata, ai provvedimenti di esecuzione alla
condanna al risarcimento del danno pro-
dotto dal reato di omicidio commesso ai
danni, tra gli altri, del coniuge o dell’altra
parte dell’unione civile o di persona stabil-
mente convivente, nonché dei danni deri-
vanti dal reato di femminicidio. Rammenta
che la prenotazione a debito è l’annota-
zione a futura memoria di una voce di
spesa, per la quale non vi è pagamento
immediato, ai fini del successivo eventuale
recupero. Il disegno di legge in esame ha
l’obiettivo di prevedere un regime di favore,
che consente di procedere alla registra-
zione delle sentenze che condannano al
risarcimento del danno prodotto da fatti di
reato senza contemporaneo pagamento da
parte del danneggiato delle imposte di re-
gistro dovute. Anche alla luce delle indica-
zioni di prassi (risposta dell’Agenzia delle
Entrate a un’istanza di interpello, n. 186
del 2023) in tali casi il legislatore ha pre-
visto una deroga al generale principio della
solidarietà nel pagamento dell’imposta di
registro, prevedendo che l’imposta non possa
essere recuperata nei confronti del soggetto
danneggiato. Per determinare la prenota-
zione a debito è sufficiente che vi siano fatti
obiettivamente rilevanti sotto il profilo pe-
nale; in tal modo, si evita che il danneggiato
venga chiamato a pagare l’imposta di regi-
stro in virtù del vincolo di solidarietà citato
in precedenza.
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Segnala che, nei fatti, con l’introduzione
di tale regime di favore si dispone che non
deve essere pagata l’imposta sul risarci-
mento dovuto alle vittime di omicidio e
femminicidio finché queste ultime non lo
ricevono in concreto, al fine di non gravare
di ulteriori spese coloro che sono danneg-
giati dai delitti citati. La disposizione in-
trodotta si applica anche ai procedimenti
pendenti alla data del 1° gennaio 2025; non
si fa luogo al rimborso di somme già cor-
risposte dal creditore all’amministrazione
finanziaria anteriormente alla data di en-
trata in vigore del provvedimento in esame
per la registrazione degli atti giudiziari, tra
cui le sentenze di risarcimento del danno e
i collegati atti esecutivi della stessa. Con
riferimento alla copertura finanziaria, si
prevede che agli oneri derivanti dall’arti-
colo 11 in esame, valutati in 900 mila euro
per l’anno 2025 e 300 mila euro annui a
decorrere dall’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025.

L’articolo 12 estende l’ammissione al
patrocinio a spese dello Stato, in deroga ai
limiti di reddito, anche alle persone offese
dai reati di tentato omicidio aggravato e di
tentato femminicidio.

L’articolo 13 reca disposizioni di coor-
dinamento e, infine, l’articolo 14 contiene
le disposizioni finanziarie.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1) sul provvedi-
mento in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice
(vedi allegato 1).

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2025.

Emendamenti C. 2574 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame emendamenti e conclusione – Pa-
rere).

La Commissione inizia l’esame dell’ul-
teriore proposta emendativa riferita al prov-
vedimento e dei relativi subemendamenti
trasmessi dalla XIV Commissione.

Stefano CANDIANI, presidente, fa pre-
sente che la Commissione esamina oggi, ai
fini dell’espressione del parere alla XIV
Commissione, l’articolo aggiuntivo dei Re-
latori 4.0100 e i relativi subemendamenti
Caramanna 0.4.0100.1 e Bagnai 0.4.0100.3
(vedi allegato 2), presentati al disegno di
legge C. 2574 presso la XIV Commissione e
trasmessi in quanto attinenti ad ambiti di
competenza della Commissione Finanze.

Rammenta quindi che al parere della
Commissione sugli emendamenti è ricono-
sciuta, in questa fase, una particolare effi-
cacia vincolante. Nello specifico segnala
che, qualora la Commissione esprima pa-
rere favorevole su un emendamento, la XIV
Commissione è tenuta ad adeguarsi al pa-
rere e potrà respingerlo solo per motivi
attinenti alla compatibilità con la norma-
tiva comunitaria o per esigenze di coordi-
namento generale; qualora invece la Com-
missione esprima parere contrario, la XIV
Commissione non potrà procedere oltre
nell’esame dell’emendamento medesimo, ma
l’emendamento potrà in ogni caso essere
ripresentato in Assemblea.

Intervenendo in sostituzione del rela-
tore, onorevole Lovecchio, formula una pro-
posta di parere sulla proposta emendativa
trasmessa e sui relativi subemendamenti
(vedi allegato 3), che illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 13.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 18 novembre 2025. — Presidenza
del presidente Stefano CANDIANI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.40.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2023/2226, recante modifica della di-

rettiva 2011/16/UE, relativa alla cooperazione ammi-

nistrativa nel settore fiscale.

Atto n. 319.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 21 ottobre 2025.

Stefano CANDIANI, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del parere
è fissato al 19 novembre 2025. Segnala
altresì che è pervenuta l’intesa della Con-
ferenza unificata, di cui l’atto non era
inizialmente corredato e che, pertanto, la
Commissione è nelle condizioni di espri-
mersi.

Intervenendo in sostituzione del rela-
tore, onorevole De Palma, formula dunque
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 4) sul provvedimento in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata (vedi allegato 4).

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2023/2225, relativa ai contratti di

credito ai consumatori e che abroga la direttiva

2008/48/CE.

Atto n. 321.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 28 ottobre 2025.

Mariangela MATERA (FDI), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 5), che illu-
stra.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dalla relatrice (vedi allegato
5).

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO 1

Introduzione del delitto di femminicidio e altri interventi normativi per
il contrasto alla violenza nei confronti delle donne e per la tutela delle

vittime. C. 2528 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, il disegno
di legge C. 2528, approvato dal Senato,
recante introduzione del delitto di femmi-
nicidio e altri interventi normativi per il
contrasto alla violenza nei confronti delle
donne e per la tutela delle vittime,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2025. Emendamenti C. 2574 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE TRASMESSE DALLA XIV COMMISSIONE

ART. 4.

All’articolo aggiuntivo 4.0100 dei Rela-
tori, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera b), numero 2,
dopo le parole: Ministero dell’economia e
delle finanze aggiungere le seguenti: , il
Ministero delle imprese e del made in Italy;

b) al comma 2, lettera c), dopo le
parole: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze aggiungere le seguenti: , sentito il
Ministero delle imprese e del made in Italy,.

0.4.0100.1. Caramanna.

All’articolo aggiuntivo 4.0100 dei Rela-
tori, al comma 2, dopo la lettera m), inserire
la seguente:

m-bis) con riguardo allo strumento
della svalutazione o conversione definito
all’articolo 2, paragrafo 1, numero 46), della
direttiva (UE) 2025/1, prevedere l’introdu-
zione di modalità applicative coerenti con
la forma societaria cooperativa e con la
forma societaria di mutua assicurazione e,
in conformità all’articolo 35, paragrafo 6,
della direttiva (UE) 2025/1, prevedere che
l’IVASS non applichi lo strumento della
svalutazione o conversione, in relazione
alle passività derivanti da crediti di assicu-
razione presenti e futuri coperti da attività,
conformemente all’articolo 275, paragrafo
1, lettera a), della direttiva 2009/138/CE;.

0.4.0100.3. Bagnai.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Principi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva

(UE) 2025/1 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 novembre 2024, che isti-
tuisce un quadro di risanamento e risolu-
zione delle imprese di assicurazione e di
riassicurazione e modifica le direttive 2002/
47/CE, 2004/25/CE, 2007/36/CE, 2014/59/UE
e (UE) 2017/1132 e i regolamenti (UE)
n. 1094/2010, (UE) n. 648/2012, (UE) n. 806/

2014 e (UE) 2017/1129)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con le proce-
dure di cui all’articolo 31 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, uno o più decreti
legislativi per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alla direttiva (UE) 2025/1 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
novembre 2024 che istituisce un quadro di
risanamento e risoluzione delle imprese di
assicurazione e di riassicurazione e modi-
fica le direttive 2002/47/CE, 2004/25/CE,
2007/36/CE, 2014/59/UE e (UE) 2017/1132
e i regolamenti (UE) n. 1094/2010, (UE)
n. 648/2012, (UE) n. 806/2014 e (UE) 2017/
1129.

2. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2025/1 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
novembre 2024, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) designare il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze quale ministero com-
petente ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 7,
della direttiva (UE) 2025/1, e istituire, lad-
dove necessario, un adeguato meccanismo
di coordinamento con gli altri ministeri
interessati;
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b) designare l’Istituto per la Vigilanza
sulle Assicurazioni (IVASS), quale Autorità
di risoluzione nazionale:

1) abilitandolo ad applicare gli stru-
menti di risoluzione e a esercitare i poteri
di risoluzione previsti dalla direttiva (UE)
2025/1;

2) assicurando il tempestivo scam-
bio di informazioni con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze e, ove opportuno,
con il Comitato per le politiche macropru-
denziali e dare comunicazione della desi-
gnazione all’Autorità europea delle assicu-
razioni e delle pensioni aziendali o profes-
sionali (EIOPA);

3) prevedendo, se necessarie, le op-
portune misure per evitare conflitti di in-
teresse tra le funzioni affidate all’autorità
di risoluzione a norma della direttiva e le
funzioni di vigilanza svolte dall’IVASS;

c) prevedere l’approvazione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze prima
di dare attuazione a decisioni dell’Autorità
di risoluzione che, alternativamente o con-
giuntamente:

1) hanno un impatto diretto sul
bilancio dello Stato;

2) hanno implicazioni sistemiche che
possono verosimilmente causare un im-
patto diretto sul bilancio dello Stato;

3) avviano alla risoluzione di una
impresa di assicurazione o di riassicura-
zione;

d) prevedere, ove opportuno, il ricorso
alla disciplina secondaria adottata dall’I-
VASS nell’esercizio dei poteri regolamen-
tari;

e) assicurare, nel recepimento della
direttiva (UE) 2025/1, l’applicazione del prin-
cipio di proporzionalità sancito dall’arti-
colo 5 del Trattato sull’Unione europea e
dall’articolo 15, paragrafo 4, della direttiva;

f) prevedere l’estensione del regime di
responsabilità di cui all’articolo 24, comma
6-bis, della legge 28 dicembre 2005, n. 262,
all’esercizio delle funzioni e dei poteri di-
sciplinati dalla direttiva (UE) 2025/1 per

l’IVASS, ai componenti dei suoi organi, ai
suoi dipendenti, nonché agli organi delle
procedure di intervento precoce e risolu-
zione, inclusi i commissari, l’impresa-ponte,
la società veicolo per la gestione delle at-
tività e passività e i componenti dei loro
organi;

g) non avvalersi della facoltà di im-
porre l’approvazione ex ante, da parte del-
l’autorità giudiziaria, della decisione di adot-
tare una misura di prevenzione o di ge-
stione della crisi prevista dall’articolo 67,
paragrafo 1, della direttiva (UE) 2025/1;

h) disporre che la violazione dell’ob-
bligo di riservatezza, previsto dall’articolo
66 della direttiva (UE) 2025/1, da parte di
soggetti che non rivestono la qualifica di
pubblico ufficiale o di incaricato di pub-
blico servizio sia punita a norma dell’arti-
colo 622 del codice penale, con procedibi-
lità d’ufficio;

i) introdurre la possibilità di una di-
chiarazione giudiziale dello stato di insol-
venza in caso di avvio della risoluzione, ai
fini dell’applicazione delle disposizioni con-
tenute nel titolo IX del codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, senza
che, in tal caso, assuma rilievo esimente
l’eventuale superamento dello stato di in-
solvenza per effetto della risoluzione; sta-
bilire l’applicabilità agli organi della riso-
luzione delle fattispecie penali previste nel
medesimo titolo IX, in linea con l’articolo
343, secondo comma, del decreto legislativo
12 gennaio 2019, n. 14 del 2019;

l) mediante estensione dell’ambito ap-
plicativo dell’articolo 2638, comma 3-bis,
del codice civile, disporre l’equiparazione,
agli effetti della legge penale, delle autorità
e delle funzioni di risoluzione di cui alla
direttiva (UE) 2025/1 alle autorità e alle
funzioni di vigilanza;

m) attribuire all’IVASS, ove oppor-
tuno, la definizione, tramite disciplina se-
condaria, di quanto disposto dalla direttiva
(UE) 2025/1 sui piani preventivi di risana-
mento e dei piani di risoluzione, e ulteriori
strumenti e poteri addizionali nel rispetto
di quanto previsto dall’articolo 26, para-
grafo 7, dalla direttiva (UE) 2025/1;
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n) prevedere che, come previsto dal-
l’articolo 52, paragrafo 2, della direttiva
(UE) 2025/1, l’IVASS possa imporre alle
imprese capogruppo di garantire che le
loro imprese figlie di paesi terzi che sono
soggetti di cui all’articolo 1, paragrafo 1,
lettere da a) a e), della direttiva (UE) 2025/1,
includano nei contratti finanziari di cui
all’articolo 52, paragrafo 1, della direttiva
(UE) 2025/1, clausole contrattuali al fine di
escludere che l’esercizio del potere, da parte
dell’IVASS di sospendere o restringere i
diritti e gli obblighi dell’impresa capo-
gruppo, costituisca un valido motivo per
l’estinzione precoce, la sospensione, la mo-
difica, il netting e l’esercizio dei diritti di
compensazione o dell’esecutività dei diritti
di garanzia su detti contratti;

o) con riferimento alla disciplina delle
sanzioni previste dalla direttiva (UE) 2025/1,
introdurre nell’ordinamento nazionale, te-
nuto conto di quanto previsto dall’articolo
83, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2025/1,
nuove fattispecie di illeciti amministrativi
per violazione delle disposizioni della me-
desima direttiva:

1) stabilendo l’applicazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie a imprese
di assicurazione e di riassicurazione nei cui
confronti sono accertate le violazioni e i
presupposti che determinano una respon-
sabilità da parte dei soggetti che svolgono
funzioni di amministrazione, direzione o
controllo nonché dei dipendenti o di coloro
che operano sulla base di rapporti che ne
determinano l’inserimento nell’organizza-
zione del soggetto vigilato, anche in forma
diversa dal rapporto di lavoro subordinato;

2) definendo l’entità delle sanzioni
amministrative pecuniarie, in modo tale
che:

2.1) la sanzione applicabile alle
persone giuridiche sia compresa tra un
minimo di 30.000 euro e un massimo del 10
per cento del fatturato;

2.2) la sanzione applicabile alle
persone fisiche sia compresa tra un mi-
nimo di 5.000 euro e un massimo di 5
milioni di euro;

2.3) se il vantaggio ottenuto dal-
l’autore della violazione è superiore ai li-

miti massimi indicati ai numeri 2.1) e 2.2),
le sanzioni siano elevate fino al doppio
dell’ammontare del vantaggio ottenuto, pur-
ché tale ammontare sia determinabile;

3) prevedendo l’attribuzione all’I-
VASS del potere di irrogare le sanzioni e
definendo i criteri cui essa deve attenersi
nella determinazione dell’ammontare della
sanzione, in coerenza con quanto previsto
dalla direttiva (UE) 2025/1, anche in deroga
alle disposizioni contenute nella legge 24
novembre 1981 n. 689;

4) definendo le modalità di pubbli-
cazione dei provvedimenti che irrogano le
sanzioni e il regime per lo scambio di
informazioni con l’Autorità europea delle
assicurazioni e delle pensioni aziendali o
professionali (EIOPA), in linea con quanto
previsto dalla direttiva (UE) 2025/1;

5) attribuendo all’IVASS il potere di
definire disposizioni attuative, con riferi-
mento, tra l’altro, alla definizione della
nozione di fatturato utile per la determi-
nazione della sanzione, alla procedura san-
zionatoria e alle modalità di pubblicazione
dei provvedimenti che irrogano le sanzioni;

6) con riferimento alle fattispecie
connotate da minore effettiva offensività o
pericolosità, prevedere, ove compatibili con
la direttiva (UE) 2025/1, efficaci strumenti
per la deflazione del contenzioso o per la
semplificazione dei procedimenti di appli-
cazione della sanzione, anche conferendo
all’IVASS la facoltà di escludere l’applica-
zione della sanzione per condotte prive di
effettiva offensività o pericolosità;

7) attribuendo all’IVASS il potere di
adottare le misure previste dalla direttiva
(UE) 2025/1 relative alla reprimenda pub-
blica, all’ordine di cessare o di porre rime-
dio a, e astenersi dal ripetere, condotte
irregolari e alla sospensione temporanea
dell’incarico.

p) con riferimento alla disciplina dei
meccanismi di finanziamento, prevedere,
ove necessario, l’istituzione di uno o più
fondi di risoluzione, per cui sono definite le
modalità di calcolo e di riscossione dei
contributi dovuti da parte degli enti che vi
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aderiscono, in linea con quanto previsto
dall’articolo 81 della direttiva (UE) 2025/1
e dal regolamento (CE) 2004/883, e per cui
sono determinate le modalità di ammini-
strazione e la struttura deputata alla loro
gestione, prevedendo l’opportuno coordina-
mento con i sistemi di garanzia a tutela
degli assicurati già esistenti;

q) prevedere che a un fondo di garan-
zia esistente o di nuova costituzione possa
essere assegnato il ruolo di un’impresa-
ponte ai sensi dell’articolo 34, paragrafo 1,
della direttiva (UE) 2025/1;

r) apportare al codice delle assicura-
zioni private, di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005 n. 209, nonché al quadro
normativo nazionale in materia di gestione
delle crisi, tutte le modificazioni necessarie
alla corretta e integrale applicazione e at-
tuazione della direttiva (UE) 2025/1;

s) definire l’ambito di applicazione
della disciplina nazionale di recepimento in
coerenza con quello delineato dall’articolo
1, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2025/1,
e prevedere l’opportuno coordinamento con
la disciplina nazionale di recepimento della
direttiva 2014/59/EU che istituisce un qua-
dro di risanamento e risoluzione degli enti
creditizi e delle imprese di investimento, in
modo da assicurare l’ordinato svolgimento
delle procedure nel caso in cui queste ri-
guardino imprese appartenenti a gruppi
intersettoriali o strutture conglomerali;

t) prevedere adeguate forme di coor-
dinamento e cooperazione, nel rispetto de-
gli articoli 10, 10-bis e 10-ter del codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, preve-
dendo scambi di informazione anche con
uno dei seguenti soggetti:

1) Banca d’Italia per l’applicazione
di misure di risoluzione a società di par-
tecipazione finanziaria mista e, se control-
lano una o più imprese bancarie, a società
di partecipazione mista;

2) fermi restando obblighi rigorosi
di riservatezza, con qualunque altra per-
sona, se necessario ai fini della pianifica-

zione o attuazione di un’azione di risolu-
zione;

3) commissioni parlamentari di in-
chiesta, la Corte dei conti e altri organismi
di indagine nazionali, alle opportune con-
dizioni;

4) autorità nazionali responsabili per
la vigilanza dei sistemi di pagamento, au-
torità responsabili per le procedure ordi-
narie di insolvenza, autorità investite della
funzione pubblica di vigilanza su altri sog-
getti del settore finanziario, autorità re-
sponsabili per la vigilanza dei mercati fi-
nanziari, degli enti creditizi e delle imprese
di investimento e ispettori che agiscono per
loro conto, autorità degli Stati membri re-
sponsabili per il mantenimento della sta-
bilità del sistema finanziario negli Stati
membri tramite norme macroprudenziali,
autorità responsabili per la protezione della
stabilità del sistema finanziario, e persone
responsabili per l’esecuzione di revisioni
legali;

u) conferire all’Autorità di risoluzione
il potere di nominare più amministratori
speciali, laddove necessario;

v) apportare alla normativa vigente
tutte le modificazioni necessarie ad assicu-
rare la corretta e integrale applicazione ed
attuazione della direttiva (UE) 2025/1 e a
garantire il coordinamento con le altre
disposizioni vigenti per i settori interessati
dalla normativa da attuare, inclusa la fa-
coltà di introdurre deroghe all’applicazione
della legge 7 agosto 1990 n. 241.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Conseguentemente, all’allegato A, di cui
all’articolo 1, comma 1, sopprimere il nu-
mero 9).

4.0100. I Relatori.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2025. Emendamenti C. 2574 Governo.

PARERE APPROVATO

La VI Commissione,

esaminati l’articolo aggiuntivo dei Re-
latori 4.0100 e i relativi subemendamenti
Caramanna 0.4.0100.1 e Bagnai 0.4.0100.3,
presentati al disegno di legge C. 2574, re-
cante delega al Governo per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2025, trasmessi dalla
XIV Commissione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sul subemendamento Caramanna
0.4.0100.1, a condizione che sia riformu-
lato nel senso di sopprimere il capoverso
lettera b);

sul subemendamento Bagnai 0.4.0100.3;

sull’articolo aggiuntivo dei Relatori
4.0100.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2023/2226, recante modifica della direttiva 2011/16/UE, relativa alla

cooperazione amministrativa nel settore fiscale. Atto n. 319.

PARERE APPROVATO

La VI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2023/2226, recante modifica della di-
rettiva 2011/16/UE, relativa alla coopera-
zione amministrativa nel settore fiscale (Atto
n. 319),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE)
2023/2225, relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga

la direttiva 2008/48/CE. Atto n. 321.

PARERE APPROVATO

La VI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante recepimento della direttiva
(UE) 2023/2225, relativa ai contratti di cre-
dito ai consumatori e che abroga la diret-
tiva 2008/48/CE (Atto n. 321),

considerato che l’articolo 1, comma 1,
lettera g), dello schema di decreto in esame
introduce un nuovo articolo 124.1 nel Testo
Unico Bancario – TUB, di cui al decreto
legislativo n. 385 del 1993, e che il relativo
comma 4 intende recepire l’articolo 14 della
direttiva (UE) 2023/2225, vietando le pra-
tiche di commercializzazione abbinata;

preso altresì atto che l’articolo 1,
comma 1, lettera h), del provvedimento in
esame, novellando in più parti l’articolo
124-bis del TUB in tema di verifica del
merito creditizio, disciplina, tra l’altro, il
caso in cui la valutazione del merito di
credito si fondi, anche solo in parte, sul
trattamento automatizzato di dati perso-
nali del consumatore ad opera di un terzo
incaricato dal finanziatore, appare oppor-
tuno chiarire l’ambito della relazione con-
trattuale nella quale tale trattamento viene
effettuato e, inoltre, evitare confusione ri-
spetto ai ruoli dei soggetti coinvolti, anche
in relazione al trattamento dei dati perso-
nali;

preso atto che la direttiva CCD2, al-
l’articolo 3, par. 1, n. 12, nel definire gli
« intermediari del credito » esclude espres-
samente che l’attività da questi svolta in via
professionale si possa configurare in pre-
senza della semplice presentazione, diretta
o indiretta, di un consumatore a un credi-
tore, senza disporre in ordine all’eventuale
remunerazione di tale attività; nel con-
tempo, la richiamata direttiva si premura

di chiarire, invece, che l’attività professio-
nale di intermediazione del credito, oltre a
dover essere svolta secondo i requisiti in-
dividuati ex lege, debba avvenire dietro cor-
rispettivo;

evidenziato che l’articolo 1, comma 4,
alle lettere a) e b) del provvedimento in
esame, introduce il comma 1-bis negli ar-
ticoli 128-quater e 128-sexies del TUB, al
fine di disporre che non costituisce eserci-
zio di attività di agenzia in attività finan-
ziaria o di mediazione creditizia l’attività di
mera presentazione di un consumatore a
un soggetto autorizzato all’erogazione del
credito, a condizione – tra l’altro – che tale
attività non sia remunerata;

ritenuto dunque che i limiti posti al-
l’attività di mera segnalazione, con parti-
colare riferimento all’assenza di remune-
razione, recati dallo schema di decreto
legislativo in esame, non sembrano trovare
corrispondenza nella normativa eurounita-
ria, né nella disciplina nazionale di natura
civilistica, né, tantomeno, nella simmetrica
disciplina assicurativa (di cui, in partico-
lare, all’articolo 107, comma 3, lettera c),
del Codice delle assicurazioni private);

preso infine atto che la direttiva (UE)
2023/2225 ha esteso la disciplina del cre-
dito ai consumatori anche ai servizi di Buy
Now Pay Later – BNPL, che consentono ai
consumatori di effettuare pagamenti dila-
zionati per acquisti di piccolo importo me-
diante prestiti di breve durata, general-
mente senza interessi e rimborsabili entro
tre mesi e che, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, i contratti di credito al consumo
sono soggetti a imposta di bollo fissa pari a
16 euro; considerato altresì che, in rela-
zione all’entità economica e alla breve du-
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rata dei contratti BNPL, appare necessario
definire modalità di applicazione dell’im-
posta di bollo proporzionate all’oggetto e
alla durata del contratto, al fine di garan-
tire un trattamento omogeneo tra i diversi
strumenti di credito e condizioni di con-
correnza coerenti con il quadro del mer-
cato europeo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di:

a) modificare l’articolo 1, comma 1,
lettera g), capoverso articolo 124.1, dello
schema di decreto legislativo in esame, pre-
cisando che il divieto di pratiche di com-
mercializzazione abbinata non si applica
alle cosiddette NAC (no additional charge
insurances), ossia alle coperture assicura-
tive che l’emittente mette a disposizione dei
titolari di carte di pagamento in relazione
agli acquisti effettuati mediante la carta,
sulla base di convenzioni collettive stipu-
late con primarie compagnie assicurative
per conto dei titolari e senza percepire
alcun compenso di intermediazione, né dalle
compagnie assicurative né dagli stessi tito-
lari delle carte;

b) modificare l’articolo 1, comma 1,
lettera h), capoverso articolo 124-bis, dello
schema di decreto legislativo in esame, con
riferimento al caso di valutazione del me-

rito di credito effettuata attraverso sistemi
automatizzati, al fine di intervenire sul
comma 2-ter chiarendo che, qualora la
valutazione del merito creditizio si fondi,
anche solo in parte, sul trattamento auto-
matizzato dei dati personali del consuma-
tore ad opera di un terzo, anche ai fini
dell’esecuzione degli obblighi precontrat-
tuali e contrattuali, sia il finanziatore a
dover adottare le misure necessarie per
acquisire dal terzo tutte le informazioni
utili ai fini della spiegazione della valuta-
zione del merito creditizio, compresi la
logica e i rischi derivanti dal trattamento
automatizzato dei dati personali, nonché la
rilevanza e gli effetti sulla decisione;

c) modificare l’articolo 1, comma 4,
alle lettere a) e b) del provvedimento in
esame, capoversi articoli 128-quater e 128-
sexies, al fine di prevedere che la mera
segnalazione del consumatore a banche e
intermediari, anche ove remunerata, resta
esclusa dall’attività di intermediazione del
credito;

d) prevedere soglie di esenzione o
criteri di proporzionalità nell’applicazione
dell’imposta di bollo ai contratti di credito
al consumo di importo contenuto o di du-
rata inferiore a dodici mesi, inclusi i servizi
Buy Now Pay Later, al fine di evitare l’in-
troduzione di un onere fiscale sproporzio-
nato e di prevenire distorsioni concorren-
ziali a danno degli operatori stabiliti in
Italia.
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